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Oggetto: Intervento n. 12IR636/G1 “Consolidamento e risanamento ambientale Centro Abitato di 

Amatrice Espansione sud – Amatrice (RI)” – Approvazione del progetto esecutivo e determinazione 

a contrarre – approvazione atti di gara. CUP F73H18000230001 – CIG 8260039FCD 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 



VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 

Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTA la D.G.R. 80 del 19/12/2017 con la quale è stato approvato lo schema di “I° atto integrativo 

all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 

la Regione Lazio”, con il quale vengono finanziati ulteriori interventi, per complessivi Euro 

10.015.000,00; 

VISTO il I° Atto Integrativo all’Accordo di Programma Regione Lazio- MATTM del 12/01/2018, 

finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che nell’Allegato 1 di cui I° Atto Integrativo all’Accordo di Programma Regione 

Lazio- MATTM del 12/01/2018, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico è ricompreso l’intervento 

denominato “Consolidamento e risanamento ambientale Centro Abitato di Amatrice Espansione 

sud”; 

VISTA la determinazione n. H00086 del 03/12/2018 con la quale il Geom. Dino Primieri è stato 

nominato RUP dell’intervento denominato “Consolidamento e risanamento ambientale nel Centro 

Abitato di Amatrice Espansione sud – Amatrice (RI)”; 

CONSIDERATO che il progetto esecutivo per il “Consolidamento e risanamento ambientale nel 

Centro Abitato di Amatrice Espansione sud – Amatrice (RI)” è stato redatto dai dipendenti regionali 

dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, ing. Pasquale De Pasca, dal geom. Matteo 

Damizia, il Piano di sicurezza e Coordinamento dal Geom. Dino Primieri e la relazione geologica 

dal geol. Francesco Chiaretti su affidamento del Comune di Amatrice è composto dai seguenti 

elaborati: 

1. RELAZIONE GENERALE; 

1. RELAZIONE DI CALCOLO; 

2. RELAZIONE GEOTECNICA E SULLE FONDAZIONI; 

3. RELAZIONE GEOLOGICA; 

4. RELAZIONE SULLA DOSATURA DEI MATERIALI; 

5. ELABORATI GRAFICI: 

- TAV01- INQUADRAMENTO TERRITORIALE E CARTOGRAFIE; 

- TAV02- PLANIMETRIA CON INTERVENTI; 

- TAV03- PARTICOLARI COSTRUTTIVI; 

6. PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI; 

7. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO; 

8. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO; 

9. ELENCO PREZZI E ANALISI PREZZI; 

10. QUADRO TECNICO ECONOMICO; 

11. CRONOPROGRAMMA; 

12. RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI; 

13. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO; 

14. SCHEMA DI CONTRATTO.



 

VISTO il quadro economico complessivo dell’opera, pari a € 1.228.000,00 di cui € 972.306,30 per 

i lavori, così suddiviso: 

Quadro Economico 

  DESCRIZIONE VOCI     

A LAVORI  #RIF! € 972.306,30 

A.1 Importo lavori soggetto a ribasso d’asta € 960.255,52   

A.2 
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso 
d'asta  €              12.050,78    

B 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE 
APPALTANTE   € 255.693,70 

B.1 Indagini geologiche  €              25.000,00    

B.2 Spese Tecniche  €              15.500,00    

B.3 
Spese per attività consulenza o supporto: 

geologo  €              12.000,00  
  

B.3.1 
Spese per collaudo statico e tecnico 

amministrativo)  €                3.500,00    

B.4 
Imprevisti dei Lavori (A) comprensivi di 
oneri per la sicurezza   €                    152,43    

B.5 
Accantonamento di cui all’art. 113 c.2 D. 
Lgs. 50/2016 e smi  €              17.015,36    

B.6 

Spese per pubblicità, gara, commissioni 
giudicatrici e ove previsto per opere 
artistiche (Legge 717 del 1974 e ss.mm.ii.)  €                4.836,39    

B.7 Contributo ANAC  €                    375,00    

B.8 
Cassa previdenziale di B.2.1 - B.2.4 - B.3.2 - 
B.3.3 - B.3.4 - B.3.5 - B.3.6 - B.3.7 = 4%  €                    140,00    

B.9 Cassa previdenziale di B.3.1 geologo = 2%  €                    240,00    

B.10 I.V.A.  Lavori  (A)  22%  €           213.907,39    

B.11 I.V.A.  22%  su B.2 - B.5  €                      33,53    

B.12 I.V.A. 22%   su B.3 - B.10 - B.11  €                3.493,60    

  TOTALE GENERALE (A+B)    € 1.228.000,00  
 

RICHIAMATO in particolare l’art. 23, comma 4 del D.Lgs 50/2016 che recita: “La stazione 

appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento indica le 

caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della 

progettazione. E’ consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di 

progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, 

salvaguardando la qualità della progettazione.”; 

RICHIAMATA la Determinazione N. G02130 del 28/02/2020 della Regione Lazio - Direzione: 

lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo Area: tutela del territorio, 

con la quale veniva rilasciato il “Nulla Osta ai fini del Vincolo idrogeologico (R.D.L. n. 3267/23 e 

R.D. n. 1126/26) sul progetto: "Consolidamento e risanamento ambientale del centro abitato di 



Amatrice scarpata sud tratto S.R. 260 via Picente." - foglio catastale n. 93, p.lle n. 80, 82 – CUP 

F73H180002300001- - Fasc. 13624 V.I.” condizionato; 

VISTO il rapporto di verifica del progetto esecutivo del 03/03/2020, rilasciato ai sensi dell'art. 26 

del D.Lgs. 50/2016; 

VISTI il verbale di validazione del 03/03/2020, rilasciato dal Responsabile Unico del 

Procedimento, Geom. Dino Primieri, ai sensi dell'art. 26 c. 8 del D.Lgs. 50/2016 e la dichiarazione 

di appaltabilità dell’opera redatta dal RUP dell’intervento Dino Primieri; 

VISTA la nota prot. n. 826737 del 16/10/2019 con al quale è stato chiesto al Comune di Amatrice di 

approvare il progetto definitivo/esecutivo, di elencare i pareri terzi e la disponibilità di alcune aree 

private interessate dai lavori in oggetto; 

PRESO ATTO che il Comune di Amatrice con Delibera della Giunta comunale n. 48 

dell'11/03/2020 ha approvato il progetto esecutivo per l'intervento suddetto; 

PRESO ATTO che l’importo a base di gara per l’affidamento dei lavori ammonta ad € 972.306,30 

di cui € 12.050,78 per oneri per la sicurezza oltre IVA, e che, ai sensi della L.136/2010, l’ANAC ha 

attribuito alla gara il seguente CIG n. 8260039FCD; 

CONSIDERATO che la stazione appaltante, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 

parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, intende individuare 15 operatori economici, 

ove esistenti ed in possesso di adeguata qualificazione, interessati ad essere invitati alla procedura 

negoziata per l’affidamento dell’appalto dei lavori, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. c-bis) del 

D.Lgs. n. 50/2016, tramite modalità telematica, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 50/2016, sulla 

piattaforma di eProcurement della Regione Lazio “S.TEL.LA”; 

 

PRESO ATTO che il criterio è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36 comma 9bis)  del 

D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell'art. 97, 

commi 2 e 8, del decreto legislativo citato; 

 

RAVVISATA la necessità, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del Dlgs. 50/2016, di determinare di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

 

RITENUTO opportuno, anche nel rispetto di quanto prescritto nelle linee guida n. 4, al punto 6 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e successivamente 

aggiornate, selezionare gli operatori economici da invitare a gara previo un avviso di 

manifestazione di interesse; 

 

RITENUTO, altresì, opportuno, trattandosi di lavori di importo ricadenti nell’art. 36, comma 2, 

lett. c-bis) del D.lgs 50/2016, di invitare almeno n.15 (quindici) operatori economici, ove esistenti, 

in possesso dei requisiti richiesti e prevedere che laddove il numero degli operatori economici che 

manifestano il proprio interesse a partecipare alla procedura sia superiore a 20 operatori 

economici, il Responsabile Unico del Procedimento potrà procedere alla selezione dei 15 

operatori economici tramite sorteggio, mentre nel caso fossero inferiori a 15 la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di affidamento 

invitando gli operatori economici che hanno manifestato interesse per garantire le tempistiche 

previste per la realizzazione dell’intervento; 

 

RITENUTO di non suddividere l’appalto per l’affidamento dei lavori in lotti funzionali al fine di 

accelerare le procedure di appalto e, quindi, garantire nel minor tempo possibile la ripresa della 

funzionalità della viabilità da realizzare nel Comune di Amatrice, anche in considerazione del 

fatto che l’intervento ricade su un’unica area, con caratteristiche omogenee; 

 

RAVVISATA la necessità di motivare, il mancato ricorso a procedure ordinarie, con l’urgenza di 

mettere in sicurezza, anche a salvaguardia dell’incolumità pubblica e privata, il versante posto in 



prossimità della scarpata SUD del Tratto S.R. Picente attraverso le opere strutturali di 

consolidamento e risanamento; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’approvazione del progetto esecutivo 

dell’intervento denominato “Consolidamento e risanamento ambientale nel Centro Abitato di 

Amatrice Espansione sud – Amatrice (RI)”; 

 

RITENUTO, opportuno, appaltare i lavori in questione mediante procedura negoziata, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 36 comma 2, lett. c-bis) del D. Lgs 50/2016, previa indagine di mercato 

effettuata con le modalità esplicitate nelle Linee Guida n° 4 approvate con delibera ANAC n° 

1097 del 26.10.16 e s.m.i, fissando in € 972.306,30 l’importo a base d’asta, suddiviso in € 

960.255,52 per lavori soggetti a ribasso ed € 12.050,78 per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

 

PRESO ATTO che la copertura finanziaria dell'intervento è assicurata dai fondi allocati sulla 

contabilità speciale  n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia 

 

RITENUTO necessario approvare gli atti di gara parte integrante della presente determinazione: 

- schema di Avviso di manifestazione di interesse; 

- schema di istanza di partecipazione alla manifestazione di interesse; 

- schema di lettera di invito; 

- schema di domanda di partecipazione alla procedura negoziata; 

- schema di offerta economica; 

 

                   DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di ratificare la nomina del gruppo di progettazione dell’intervento in oggetto composto dai 

dipendenti regionali dell’Area Genio Civile di Roma Città Metropolitana, ing. Pasquale De Pasca, 

dal geom. Matteo Damizia e dal dipendente dell’Area Genio Civile Lazio Nord – Ufficio di Viterbo 

Geom. Dino Primieri come coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 

2. di approvare il progetto esecutivo, validato dal RUP in data 03/03/2020, per la realizzazione 

dell’intervento denominato “Consolidamento e risanamento ambientale nel Centro Abitato di 

Amatrice Espansione sud – Amatrice (RI)” redatto dai dipendenti regionali dell’Area Genio Civile 

di Roma Città Metropolitana, ing. Pasquale De Pasca, dal geom. Matteo Damizia, il Piano di 

sicurezza e Coordinamento dal Geom. Dino Primieri e la relazione geologica dal geol. Francesco 

Chiaretti, su affidamento del Comune di Amatrice, e composto dagli elaborati riportati in premessa 

anche se non materialmente allegati e conservati dal RUP, di importo complessivo di € 

1.228.000,00; 

3. di approvare il quadro tecnico economico riportato nelle premesse; 

4. di procedere all’appalto dei lavori mediante procedura negoziata, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 36, comma 2, lett. c-bis) del D. Lgs 50/2016, previa manifestazione di interesse, con il 

criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9bis del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., con 

esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell'art. 97, commi 2 e 8, del decreto legislativo 

citato, fissando in € 972.306,30 l’importo a base d’asta suddiviso in € 960.255,52 per lavori 

soggetti a ribasso ed € 12.050,78 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

5. di approvare gli atti di gara allegati al presente atto: 

- schema di Avviso di manifestazione di interesse; 

- schema di istanza di partecipazione alla manifestazione di interesse; 

- schema di lettera di invito; 

- schema di domanda di partecipazione alla procedura negoziata; 

- schema di offerta economica; 



5. di rinviare a successivo provvedimento la nomina del gruppo di lavoro, ai sensi dell’art. 113 

del D.Lgs. 50/2016; 

6. di adottare un successivo provvedimento per disporre il pagamento del contributo gara 

dovuto all’ANAC. 

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione.   

 

 

         Il Soggetto Attuatore 

                         Ing. Wanda d’Ercole          




